
di Stefano Luppi

Una parata di volti noti della
cultura e del giornalismo, tra
cui il direttore dell'Espresso
Bruno Manfellotto e il presi-
dente dell'Ansa Giulio Ansel-
mi, tutti riuniti nel teatro della
Fondazione San Carlo per ri-
cordare il modenese Edmondo
Berselli, scrittore ed editoriali-
sta di Repubblica e l'Espresso,
scomparso quattro anni fa.

L'occasione, voluta dall'as-
sociazione Amici di Berselli na-
ta per volere della moglie Mar-
zia Barbieri, è stata la presenta-
zione del nuovo portale www.
edmondoberselli.net. Lo stru-
mento raccoglie tutti gli artico-
li che l'intellettuale ha scritto
per i tanti giornali nei quali ha
lavorato (iniziò la sua carriera
alla Gazzetta di Modena nel
1987). Tante persone “intorno
ad Edmondo”, come ha ben
sintetizzato il presentatore del-
la serata Michele Smargiassi di
Repubblica, hanno dunque fat-
to da corona all'annuncio del
nuovo archivio digitale.

Il portale è suddiviso per link
che approfondiscono vari
aspetti della sua produzione
editoriale, come ha spiegato
ad apertura di serata Marzia
Barbieri Berselli. «Mi sono resa
conto - dice - di avere una
quantità gigantesca di scatolo-
ni con materiali di Edmondo e
mi sono chiesta perché non
condividere con quante più
persone possibili tutto ciò.
L'Ibc della regione ha schedato
i materiali secondo criteri
scientifici. Sul sito c'è la biogra-
fia e tutto quanto ha scritto e
detto in tv e radio, ma poi vole-
vamo legare ciò all'attualità e
per questo abbiamo sulla ho-
me page la sezione “Ha detto
Berselli” che collega i suoi arti-
coli all'attualità. Siamo partiti
da un articolo sul berlusconi-
smo: in lui vedeva la trasforma-
zione della politica in un for-
mat televisivo. Altri articoli so-
no dedicati a Beppe Grillo, agli
ultras... Con questo strumento
lui può continuare a parlarci».

Ma non c'è solo questo sul si-

to: «Nella sezione news - conti-
nua la moglie - ci sono le infor-
mazioni sul programma che
sta andando in onda su Rai3,
“Quel gran pezzo dell'Italia”
condotto da Riccardo Bocca, e
quelle della associazione. Ma
la sezione clou è quella dell'ar-
chivio suddivisa nei giornali ai
quali ha collaborato a partire
dalla Gazzetta di Modena. Fi-
nora abbiamo messo on line
gli articoli di Repubblica e
l'Espresso, i giornali per i quali
ha lavorato dal 2000. C'è anche
una sezione dedicata ai libri e
per questo stiamo cercando di
chiudere l'accordo con gli edi-
tori per permettere la ricerca
anche sui testi; per ora abbia-
mo on line le schede editoriali
dei libri insieme alle recensio-
ni che hanno avuto. E poi con
un altro link si passa alla sezio-
ne “Parlano di lui” con i tanti
che hanno parlato di Edmon-
do, l'ultimo dei quali il 10 mag-
gio sul Foglio. Finora abbiamo
messo i materiali di cui abbia-

mo disponibilità, a mano a ma-
no cercheremo i tanti materiali
sparsi di Berselli».

Sul sito ci sono anche le tre
tesi di laurea che dal 2010 sono
state dedicate all'intellettuale
modenese. La prima tesi l'ha

redatta Laura Bagnoli: si intito-
la “Edmondo Berselli e il Muli-
no” e la studiosa oggi si occupa
della parte redazionale del por-
tale: «Ho deciso di lavorare su
di lui - spiega la giovane studio-
sa - e spero si possa diffondere

quanto da detto fra i giovani e
l'università. Berselli aveva una
pagina Facebook e agli inizi del
2009 aveva aperto anche un
profilo twitter. Per questo con
un nuovo indirizzo faremo dei
cinguettii con sue frasi». Tanti

gli amici accorsi alla serata,
compresi alcuni esponenti del
Pd, un partito al quale Berselli
non faceva sconti al pari degli
altri. Si ricorderà infatti che in
vari editoriali definì il “Pd, un
partito ipotetico”.

come si usano i soldi

Dalla tassa di soggiorno incassati 230mila euro
I fondi al turismo, al Mef e al Festival Filosofia. Altre città li usano anche per... le fognature

L’EVENTO »AL TEATRO DELLA FONDAZIONE SAN CARLO

Marzia Barbieri mentre illustra i contenuti di www.edmondoberselli.net

Articoli, audio e video
ecco il “tesoro” di Berselli
Presentato il sito internet con tutta la produzione del giornalista e scrittore
scomparso quattro anni fa. La moglie Marzia: così è nato questo progetto

Bruno Manfellotto con Marzia Barbieri, moglie di Edmondo Berselli
‘‘

Un link collega
i suoi scritti
all'attualità

a partire da un articolo
sul berlusconismo

La seconda parte della serata de-
dicata ad Eddy Berselli è consi-
stita in un dibattito sui "segreti"
del metodo di lavoro di Berselli
attraverso gli interventi del di-
rettore dell'Espresso Bruno
Manfellotto, del presidente dell'
Ansa Giulio Anselmi - assunse
Berselli al Messaggero - e dal di-
rettore editoriale del Mulino An-
drea Angiolini.

Si parte con l'attore Andrea
Ferrari che ha letto un editoriale
di Berselli apparso su Repubbli-
ca il 18 settembre 2008
“Quando la politica diventa un
format” e uno dell'Espresso del
4 ottobre 2007 dedicato a
“Beppe Grillo l'algerino”. Segue
un dibattito che ha tutto fuor-
ché l'aspetto della commemora-

zione. «L'idea di mettere insie-
me questi materiali - dice il di-
rettore Manfellotto - permette
di rileggere materiali splendenti
che io cerco di citare appena
posso. L'archivio mette in luce il
metodo e gli strumenti usati da
Berselli. Strumenti fondamenta-
li. Se lo studioso non sconfina e
resta sul suo specifico ramo non
sarà mai un intellettuale com-
pleto e non capirà mai del tutto
il mondo intorno a lui: Berselli
sapeva che il mondo è integrato
e per questo mescolava sempre
l'osservazione alta con quella
più semplice. Ma l'aspetto più
importante era il suo punto di
vista, che non era mai il più dif-
fuso del momento. È utile rileg-
gerlo perché il fondale ci sem-

bra drammaticamente sempre
uguale, pensiamo alla corruzio-
ne...».

Molto sentita anche l'opinio-
ne di uno dei direttori di Bersel-
li, Giulio Anselmi, oggi capo
dell'Ansa e presidente degli edi-
tori italiani: «Io rileggerò alcune
cose sul portale soprattutto per
ricordarmi del suo metodo di la-
voro e della capacità di Berselli
di guardare modernamente da-
vanti a sé. Era un provinciale al
potere, non era un uomo dell'
establisment: era educato, os-
servava con disincanto e dete-
stava l'atteggiamento incattivi-
to di tanti nel nostro Paese. Ed-
dy era un uomo simpatico e rap-
presentava l'immaginazione al
potere. Non amava Berlusconi

certo, ma neppure con lui aveva
ceduto alla cattiveria. Berselli
era un uomo della carta dove è
più facile esprimere una idea ri-
spetto ai social network, inoltre
non si sarebbe appecoronato su
Monti, Letta e Renzi».

Conclude Angiolini: «Ho lavo-
rato con lui al Mulino per tre an-
ni e mi sono reso conto di com'
era il suo archivio e il suo modo
di procedere. Noi stavamo in
una stanza non grande e la cosa
che più mi colpì fu il suo archi-
vio: uno può pensare che fosse
una cosa classificata, invece era
un cumulo di fogli messi uno
sull'altro in ordine di arrivo. Era
un finto disordinato, ma aveva
capito l'inutilità di ogni com-
plessità classificatoria». (s.l.)

«Guardava la realtà con disincanto e ironia»
“Ma non cedeva mai alla cattiveria”. Colleghi e amici hanno ricordato Eddy e il suo metodo di lavoro

I direttori Manfellotto (Espresso) e
Grazioli (Gazzetta) e Giulio Anselmi,
presidente dell’Ansa

La tassa di soggiorno, l'obolo
che le strutture ricettive sono co-
strette a raccogliere dai turisti
che alloggiano in albergo, agritu-
rismo, campeggio, da qualcuno
viene percepita come una inuti-
le gabella, da altri come una pos-
sibilità per garantire a turismo e
cultura qualche risorsa in più.

Quel che è certo è che, secon-
do una lunga ricostruzione dell'
Espresso, queste entrate piaccio-
no molto agli amministratori lo-
cali. Pochi Comuni, non essen-
doci un obbligo di legge, la usa-
no effettivamente in ambito cul-
turale.

Ma a Modena come va? Partia-

mo dai dati. Nel 2013 il Comune
ha incassato 230mila euro con
l'Imposta di soggiorno che era
stata introdotta nel 2012 e poi
sospesa, ripresa poi alla fine di
giugno è stata quindi pagata so-
lo per sei mesi. Per il 2014 il Co-
mune ha inserito nel bilancio
una previsione di entrata dalla
tassa di soggiorno pari a 300 mi-
la euro. «Le tariffe sono rimaste
uguali a quelle del 2013 e sono
progressive - spiega l'assessore
al bilancio Giuseppe Boschini -
da 0,50 a 4 euro al giorno per gli
alberghi sulla base delle stelle. È
previsto un tariffario anche per i
campeggi, per gli agriturismi,

per gli appartamenti e i bed and
breakfast. Nel 2014 è stata intro-
dotta una nuova esenzione per
chi soggiorna per motivi di lavo-
ro, in qualità di dipendente o
collaboratore della struttura, o
stage da scuole alberghiere,
mentre erano già esentati gli un-
der 12, studenti e chi assiste ma-
lati. Tra le novità introdotte ci so-
no corsi di formazione, in giu-
gno, una semplificazione delle
modalità di riscossione e l'impe-
gno a documentare la destina-
zione del gettito nel bilancio
consuntivo». Per ora, in attesa di
più stringenti obblighi di desti-
nazione delle somme racolte, i

230 mila euro incassati nel 2013
sono stati destinati in massima
parte al turismo, al servizio infor-
mativo in piazza Grande, ai con-
tributi per il Mef, al Festival Filo-
sofia e alle altre iniziative in gra-
do di promuovere la città. C'è
chi in giro per l'Italia lo usa mol-
to peggio. A Riccione, ad esem-
pio, i fondi raccolti sono andati
ad mutuo del Palazzo dei con-
gressi, a Rimini per riqualificare
le fogne, a Matera per la segnale-
tica. A Napoli invece vanno pro-
prio per il turismo, a Roma - re-
cord di soggiorno - si sono rac-
colti nel 2013 quasi sessanta mi-
lioni di euro.  (s.l.) Turisti davanti al duomo

‘‘
Una quantità
gigantesca
di scatoloni

Mi sono chiesta:
perché non condividerli?
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